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Sancito da una sentenza della Corte Costituzionale 

le donne possono d'oro in poi 
accedere a tutte le carriere 

La dottoressa Rosa Oliva che aveva chiesto di entrare a far parte dei ruoli prefettizi, era stata 
esclusa a cagione del suo sesso - La 

T.n Coi te Ct>:4iUl/'.onale, etili 
sua sentcn/ . i deposi ta la u-ii. 
ha sanci to r inro- t iUi / ion; . ! i ta 
del la disci n inna / ione ili stesso 
nel l 'accesso jtjjli impieghi p u b ­
blici. 

li ik-hhcta tn d i l l a Cui te r i ­
g u a r d a ni pai l icol . iu- l 'a i t . 7 
della II-KKI. 17 luglio 1»10. n u ­
mero 117(i, pei la p a n e d i e 
ese lude le donne dagli impie ­
ghi pubbl ic i , che e stata g iudi ­
cata iti con t iamo etili il p t e -
cel to del p runo rumina de l ­
l 'a l t . 51 «iella Cos i i tu / ione . l-a 
causa e i a stata pronio.-.-a con 
o i d m a n v a del 12 g iugno 1959 
rie) Con.-iglio 1Ì1 S t a to in sede 
giur isd iz ionale (So/ ione IV) 
su rii'iiiMi «Iella dot to iessa 
lli»ii Oliva eon t io il imni s t e io 
d e i r i n t e i im. che l 'aveva esclu­
sa dallo cai riei a j>iefetti/ia. 

Il Consigli»» di S ta lo aveva 
l imi ta to la ques t ione di co- t i -
tu/.tonulitu alla n o n n a del l 'a i -
t i to lo 7 della legge 17 luglio 
1919, n. 1170. e più e s a t t a m e n t e 
alla pa r t e elle esclude le d o n n e 
dagii impieghi pubblici « che 
impl icano . l ' ese ie i / io di d n i t t i 
e di potestà poli t iche . secondo 
la specifica/ione che sa ia fatta 
con apposi to iegola inento », 
r i t enendo che non e cer to r i ­
sponden te alla volontà del la 
Cost i tuzione « l 'aver affidato al 
potere normat ivo del governo . 
e per di più con ampia d i s c i e -
/ ion. i l i ta , la d e t e r m i n a / i o n e 
degli impieghi pubblici non 
accessibil i ai c i t tadini eh "i-s.-o 
femmini le >. 

Secondi) la Coi te Cost i tuz io­
nale non può essere dubb io chi­
nila no rma che consis te nel lo 
esc ludere le donne in via g e n e ­
r i l e da una vasta ca tegoi ia di 
impieghi pubbl ici , debba es ­
sere d ich iara ta incost i tuzionale 
pe r l ' i r r imediabi le con t ras to iti 
cui si pone fon l 'art . 51. il 
tpiale proc lama l 'accesso agli 
utlìci pubblici e a l le ca r iche 
e le t t ive degli a p p a r t e n e n t i 
a l l 'uno e a l l ' a l t ro sesso in con-
di / ioni di eguagl ianza . Ques to 
pr inc ip io e ia s ta to già in te r ­
p re t a to dalla Co i t e nel senso 
che In d ive is i ta di sesso, in sé 
e per se cons idera ta , non può 
c o m p o r t a l e , cioè, un t r a t t a ­
mento d iverso degli appai t e ­
nent i a l l ' uno o a l l ' a l t ro sesso 
davan t i alla l egge» , l 'uà no r ­
ma che ques to Facesse — p i o -
-cgue la sentenza — v io le i eb ­
be un pi incipit» fondamenta le 
dell,-! Cost i tuzione, quel lo posto 
da l l ' a r t . 3 del tpiale la no rma 
de l l ' a r t , al e non so l tan to una 
specil ìeazione. ma anche una 
confci ma. 

« I / inciso de l l ' a r t , al "secon­
do ì leqtns i t i s tabil i t i da l la 
l egge" non sta pun to a signifi­
ca re — dice la Cor te — che il 
l eg is la tore o i d i n a r i o po.s-a. 
senza l imit i alla ,-nn discrezio­
nal i tà . d e t t a r e noi me a t t inen t i 
al requis i to ilei sessi, ma vuol 
d i r e so l tan to ehe i| legis la tore 
può a s sumere , in casi d e t e r m i ­
nat i e senza in f range te il p r i n ­
cipio fondamenta le de l l ' egua­
gl ianza. l ' appar tenenza a l l ' uno 
o al l 'al t io sesso come ìcquis i to 
,-ittitudinat io. il che non e il 
caso del la noi ma impugna ta . 
In essa, infatt i , il sesso fem­
mini le e assunto come ta le a 
fondamento di incapacità o di 
min >re capaci tà , non già a 
requis i to di idoneità a t t i t u d i ­
nale . pei una c a t e g o n a ampl i s ­
s ima ih pubblici udici <e. elfo 
più. di incer ta definizione e in 
conseguenza di vaghi confini >. 
in via di tegola non già in via 
di eccezione e con r i fer imento 
conc ie to a pa i t i cn la t i s i tuaz io­
ni. ponendosi , anzi , in via ili 
ei ce / ione e fon i t m i o alla leg­
ge. il caso d 'ammiss ione del le 
donne a ta luni degli utlìci n -
conipiest nella categor ia gene-
nc r .de t'.i esclusione, l.a sua 
i l legi t t imi tà cost i tuzionale e 
pei t an to ev iden te * 

11 pun to il: par tenza per q u e ­
sta decis.oiu- ilclla Coi te Co­
s t i tuz iona le va r. cerca to nel 
1038. q u a n d o la do t to tes -a Uo­
sa Ol iva . una pudc-Mont.- la 
di Hi iogn.I, chiese ili colico! -
r e e ..d uno de; q u a r a n t o t t o 
post : il: CoitMul'.e'.e ih t e i / a 
classe nolìa Ainni .nis t iazioi te 
de l l ' I n t e rno ( c u r.et.t p te fe t -
t iz ia i La <Mi\ a fu e-clu-a 
dal COIVI-I.-O a i . n i in i r de! .-ut» 
se-so e r .coi -o . come -t e già 
d e t t e , al Consiglio ih Siati». 

La mot i \ azione dei p t o v \ e -
n i n u n t o ti: CM-lu-ione. e m e s ­
so dal min is te ro degli I n t e r ­
n a .-'• n p o r t a a l l ' a r t 7 del la 
legge 17 Ingiù» 1919. il qua le 
s tabi l i sce che le d o n n e d e b ­
bono r i teners i * escludo ila q u e ­
gli impieghi che :mpl.catto p o ­
te r : pubbl ic i giin ìsihzionah o 
I*e5crc:/.o di d n i t t i e di po te ­
s tà pol i t iche o i he attengont* 
a l ' a difesa m l ' t . i i e dello S t a ­
i o » Nello -ti---o sen.-i) >; 
e sp r ime .1 t cuoi,unenti» della 
l eggr :n qt ic- t .one. pubbl ica to 
il 4 genna io 1920. specificando 
CÌK» i t a le c a r n e t e prec luse a l ­
la donna vi è . p r o p r i o quel la 
cui aveva rot tcoiso la do t to ­
r e r à O h \ a e C.'OP la c a i r i e i a 
d i re t t iva nel l 'Amm. ni.-ti azione 
de l l ' I n t e rno . 

I."eccezione ili incost i tuzio­
na l i tà so l levata in via .p re l i ­
m i n a r e al Consiglio di S t a io 
si è r i ch .amata agli art icoli 3 
e 5J del la Cost i tuz ione ed art-
eh* sì fa t to che a specificate 
la p rec lus ione del le d o n n e da 
que l la c a r r i e r a d i r e t t iva sia il 
r e g o l a m e n t o del la legge e non 
già la legge stessa, come in­
vece prescrive la Costituzione. 

Questa infatti all'art. 51 sta­

bilisce che « tu t t i i c i t tadini 
de l l ' uno o de l l ' a l t io sesso pos­
sono accede te agli utlici puli t i ­
ci ed al le cai l iei e e le t t ive in 
condizioni di uguagl ianza , se­
condo i rcq/ii.vifi .stabiliti (/af­
fa teppe *. 

1/ai t i tolo 3 della Cost i tuzio­
ne. da pai te Mia, stabiliMO che 
« t u t t i i c i t tadini hanno p a n 
d igni tà sociale e sono eguali 
di fronte alla legge, senza di ­
s t inzione di sesso, di razza, ih 
i d i g i u n e , di opinioni poli t iche, 
di condizioni personali o so­
ciali >. I" l i n a i o a ques to pun­
to il cont ras to t ia il de t t a to 

legge è stata dichiarala in contrasto con fa Costituzione 

Un atto di giustizia della Cost i tuzione e le n u m e ­
rose esclusioni s tabi l i te dalla 
legge del 1919, le quali , r i thi-
cendo no tevo lmen te le possi­
bilità della donna di accede te 
a mol te c a r r i e i c finiscono pei 
mantelle!e- in vita una so i ta d. 
infer ior i tà mina l e , sociale e 
guu id i ca della donna s tessa: 
cosa che non fa ono ie a nes­
suno e che g ius tamente i Co­
s t i tuent i hanno voluto b a n d i i " 
dalla nos t ia legislazione Kd e 
a ques to conti usto che Codici­
lla sentenza della Co i t e do -
vrebbe met t e re fine una \ ul­
ta per tut te . 

La sentenza deffa Carle co-
Mitncioiidlc .Mirri accolta eoa 
propenda .soddr.sfa^ioiie dcdfe 
associazioni e daffe masse tem-
nmnli del nostro paese che da 
anni i l ba t tono per la ufjer-
inazione. in fa ' t i i campi , tft" 
rfiriffi delle donne 

/za par te de'f 'f ' r imile donne 
italiane e anche di a l t r e as'.vo-
ciuzioni .spesati MI unita rfi MI-
Irnli. sono stale infilili rondol-
le raste campatine nella pub-

h'iea opinione e neqli altri um­
ilienti, le M i m a t i l e Mil p iano 
inferno e pur/tirricnfare. 

finsi era ricordare la la non 
h'ittaaha condotta per l'itifircs-
-<> delle donne nelle (filine p>>-

Presto gli esami delle aspiranti 

Per sposarsi le poliziotte 
chiederanno il permesso 
Deciderà il Ministero - Perchè poche domande ? - La divisa 

igh tilbei del le Uopo Cmtetes.-e che lo scor­
so anno accompagno il varo 
del la legge per la ist i tuzione 
del Corpo di polizia f emmi­
nile, delle donne - poliziotto 
non se ne e ia più pai lato. An­
che la serie dei servizi dei in­
t r a l c i l i — a t ten t i , come sem­
pre . al « colore > più che ad 
ogni a l t ra cosa — si e ben 
p ies to esaur i ta e il concorso 
per il 103 posti di ispet t r ice 
e i 409 di ass is tente ha potu­
to g iungere lino alla scadenza, 
fissata per il 15 apr i l e SCHISO, 
sciita molto c lamore . 

In vista degli esami del le 
asp i ran t i — che si svo lgeran­
no a Noma, il 27 e 28 per le 
assistenti e il 9, 10 e 11 giu­
gno per le ispettr ici ~ si t o l ­
uen i a d iscutere , senza d u b ­
bio. degli aspet t i curiosi , o 

che conta un maggior minici.» 
di a s p u a n t i e Roma, con 150: 
seguono Palermo con 48, Bari 
con 31. Trieste , dove già esi­
ste una polizia femmini le , con 
10. I.e g landi ci t ta del Nord 
sono in coda: a Milano si sono 
avu te solo 4 domande , a Ve­
nezia e a Verona C a ' for ino 
9. In totale. 1300 d o m a n d e pei 
poco più di c inquecen to po-t; 
Si fratta, senza dubb io , di uno 
dei concoisi meno affollati ih 
questi ul t imi tempi . IV| c in­
quecento posti di can ton ie re . 
r ecen temente , h a n n o p r e sen ­
tato la domanda ben q u a t t o r ­
dici mila pe isone . e la m a g ­
gioranza ha partecipati» ardi 
esami. In Italia c*e t roppa fa­
me di lavoro perche i concor­
si non r iscuotano quei * lu­

singhieri successi » di cui poi 
si pai la con compiac imento nei 

e le addet t i 
imposte. 

f compit i della polizia fem­
mini le sono invece assai im­
por tant i e delicati , specie per 
la prevenzione dai lea t i . e 
vanno dal campi» dei del i t t i 
con t ro la mora le a quel lo del 

i melodi del passato. I d i r i ­
genti della polizia fa rebbero 
bene a so t to l inea le anziché a 
min imizza te l ' impor tanza de l ­
le ìesponsabi l i tà delle d o n n e -
poliziotto. per susc i ta re h i te-
ic<sc e s impat ia in torno al 

I n a no idr lHMa p r m r n t j « I t i m i dr i inol tr i l i p r o p o s i ! per Ir p u l i / i i t t l r 

-oli . into medi t i , della ques t io ­
ne K noti m a n c h e r a n n o le 
pun te di ironia che di regola 
accompagnano ogni nuova a t -
t 'vtt . i della donna Sul la po­
lizia femminile , del tes to . > 
giornal i umoris t ic i h a n n o già 
s fode ia to le p r ime u g n e t t e . 
La tlivi-a. in tanto , e d ivenu ta 
a i g o m e n t o di d i spu ta pe r la 
v\ isla di moda e i sar t i più 
fam»>»i: - eve io b u l i c a r gtig:»» 
feri»» o bU'ti. camicia, c rava t ta 
e bus t ina come le fu».*f«*">*.«. o 
adozione pura e sempl ice de l ­
la famosa, l igula <e sgrazia­
ta » veste del le poliziotte in­
glesi. ' Schnbe r i e Capiteci — 
tan to per fare i nomi dei sai ti 
p.i'i noti — non h a n n o p e r d u ­
to l 'occasione di una f a i d e 
pubbl ic i tà etl h a n n o ce ica to ih 
t i -o lvc i e :! d i l emma p r o p o ­
nendo creazioni u n c i n a l i , che 
forse r iusc i ranno ad mt luen-
/ a r e . a l m e n o in pa r t e , chi e 
incar ica to della scelta l ' na 
cosa e ce r t a fin ila ora" si p a r ­
la ta mol to ilei ves t i to di q u e ­
ste g iovani , come di molti a l ­
tri aspet t i es ter ior i del la ist i­
tuz ione ilei Corp*"» di polizia 
femmini le : pa i in ombra re ­
s t e r a n n o . for<e, molt i dei pr»»-
blemì che solleva l 'acce--o a l ­
la r ibal ta di ques t e donne che. 
ulti e a saper mar . egc ta t e la 
p .s tola e a conosce te le t ego­
le del lo « j u d o » . do \ t anno . 
per t loro comp. t i . \ e n i r e a 
con ta t to con ques t ioni de l ica­
te e Scabrose del la vita della 
società 

Ci sono " ques t e r aga rze? 
Qua le molla le ha sp in te a 
scegl iere ones to nuovo m e ­
s t ie re? Diflicile d i r lo , a lmeno 
fino a q u a n d o non .si s a p r a n ­
no i nomi di t u t t e coloro che 
h a n n o pa r t ec ipa to al concor­
so. le loro qualifiche, la loro 
provenienza . P e r ora . si sa so­
lo che h a n n o p re sen t a to la d o ­
m a n d a . compless ivamente . 1360 
ragazze dai 24 ai 37 anni — 
260 asp i ran t i ispet t r ic i e 1100 
asp i ran t i assis tent i —, in m a g ­
gioranza .delle regioni mer i 

comunicat i ulliciali In ques to 
ca-t» pero, o l t re al des ider io il: 
una occupazione .-labile, co­
m u n e a milioni dj ragazzi- i ta­
liane. ha giocato an ch e un a l ­
t ro fat tore, mi fa t t ine nega ­
t ivo: soli» una piccola m i n o -
ian/,1 si sente di potei a m a r e 
un lavori» conte que- to . In 
p a t t e pe-a il pregiudiz io che 
ques te cono co-e d.i i iom. t r . 
che acli uomini debbono i e -
s tare . d 'accordo Ma c'è a n c h -
oliali osa ili più. 11 lavoro del 
poliziotto, come dicevamo, non 
e a m a t o : e le m d a z i o n i de : 
c lamoio- i a ib i t r i di ottMiii d. 
polizia hanno accen tua to ;1 
d i m a di diflidenza che e n ­
comia ni It.iha q t f - t o tipi» d: 

Cojpo che sta pe:* e—eie l i c i ­
to e pei sol leci tare un.i sana 
e legi t t ima ambiz ione .n-ìie 
aspi t . in i . Avi ertentlo. u n e c e , 
le i:>eive ehe cu fondano il 
Imo ambien te . e.-s| p r e f e n -
scono segu i te la via opposta. 
ipiella delle pieci-azioni bit-
:ocr. . t iri le, d imos t r ando- . o»-i 
. incoia una \ o l t a incapaci d 
1.belarsi dei l ecch i .scherni <• 
il: t - t tvate un conta t to tino-... 
e i n o co;t la i eal ta 

l.a r<in!|KiKii.i .Marisa Koitaim 

po/ari e nei t r ibunal i dei mi-
norenni e la proposta, ni attera 
ih esame alfa Camera , del le 
mi li Laura Diaz e Luciana Vi­
llani relativa al divieto di 
escludere le donne dai concor­
di indetti da enti statali e pa­
rastatali e della un. Marta Mad­
dalena Rossi per l'accesso alla 
inaipslratura. 

r." aiit/iirabrlf che fa scntei i-
ca tifila Corte varrà a sanare 
d u n q u e una delle pia proci di­
scriminazioni ancora esistenti 
a danno delle donne e porrà 
fine ad una troppo Imititi pra­
tica di sospensione del princi­
pio costituzionale della parità 
giuridica fra i sessi, f i n o atf 
orti, infatti, nialcìrndo il di­
sposto de l l ' a r t . 51 della Cost i-
tuzione, le donne sono rimaste 
escluse da importanti carriere 
qaafr la mtufiftratura e fa d ' -
ploma-ria e da numerosi con­
corsi. qna/r quel/» j)fr s ep re fan 
comrrntrlr. ])cr la camera pre­
fettizia e per molti rami del la 
pub hi rea a ai a/i ni* tracio ne 

.Veflc rVr ro r i f del lo Staro . 
ad esempio, la donna e esclusa 
dalla curr-crn direttiva ed e 
arnrnct.'U a pochi uffici -vo/o n«-/-
Zii c a r n e i n t/i conceffo. 

/-." onr/nrab.'fe che fa so /enne 
p r o c l a m a t o n e di qn<\sfo p r in ­
cipio pinr idico, fora recedere 
sulla pratica discriminazione 
nella promozione spesso rifini­
te nel pubblici* impiepo e dura 
forza a tutta hi lotta per le 
donne 'tallitile, j icr r foro d '-
rr'ffr per la c o n q u i d a della pie­
na parità anche nel campo eco­
nomico e in qnef 'o dei rapporti 
JanìiUan. 

M \KISA RODAVO 
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AVVISI SANITARI 

«EHM ENDOCRINE 
cure speoài>//3tn /.«*/ ce/itronmOico 

EflHMIM'tttgSSi41 

oiatrrofki seccutistA e- 'CALAHO/H 

tutte le DISFUNZIONI « otnot-mzxt 
aCSalinLi e e* se-i"» Mtcou 
«..r. ««"•«*••'•' SANGUI 
MUnmiYKllCHSE i OILU» »»«.\x 
C»À».09V .'6fC ftil'»' Pf» ÀtVLM'AXltn 

SAlliTTKifiKlMiTt I.i.» 7553*5 ?5U«* 

AHI Coni 11 370nO del 25-B-957 

A (t i iti i l . , ri-uriratl-ml. n- iat i ta , 
f;i»turiii di frat ' tu . i , et e r e c a t e l i 
-libiti» al le l'erme ContiniMtal 
e;.«a di t ord ine muni ta th oRni 
l'i .lllorlo rnotli-rili). e t i te di fanKo, 
tfjolt»-. ri) »--.i|?»!i. b..»,'Jil ili «1 b in­
i l i . ed o z o n i / / .ti. tutu- li- i-lire 
ni-l l ' interno tl.-ll' ilbi-reo, piscili 1 
a t t i l l i t e rmale <irptir.it! Scrivere 
Altieri ' l e r m e Cont inenta l Mon-
t.-Kiotto T e r m e iP.itlov.i) te)« lo ­
ti.1 re "OUtli.l 

2t> Mi I MIIA* A IO I . 

\ L I ' l'Ht.ZZI fONCOKIt t .N / . \ • 
}(esi.iiiri. . iiio Vostri .ipp.irt.Kiien-
tl tornendo t l i re t tamente (pial- ia-
si m . t i n a i e per pas mielit i , ba­
toli. cui ine e e e Pri vent iv i tfra-
tuitl Vis i ta te e«pof:i7ione nn~trj 
mai; i i / / in i ItlMI'X. via Cini.irra 
••2-li Itti t-Ftuiif liti In pl.i.-tiea e 
li .-. i m c n t a / l o n i ;i ge t to contimiti 
tijio V I M l . S O H J N - li-I. 4SI IV7. 
I .MI'IWTI Ter inoidr . i i i ln i . ripa-
r . i / iom. m.iiuiteti7ioni, lavori ae-
eni . i t i . s e r a t a prezzi modic i T e -
l e f . /n i re IVJU Jto 

l l t l l l l ( t i t i l l i U t l l l l l l l l l l l l l M I I I I H 

il cocktail dell'anno 

a t t iv i tà 
giovani 
sci-It.i e 

("e pò 

I/e.-i ta7'one d: t . n t c 
di fronte .1 ipte- ' . i 
comprcn- . ln le 
1 un altri» fritto che 

contr;biii.-c#N ^ scoiaggi . i rc : le 
asp i ran t i non pttssono e-.-ete 
sposa te : solo le nuhi l i e le 
vedove sono a n i m o s e e. ir.>.i 
volta a.-snnte. p o t r a n n o .-p.»-
>.ir.-t so l tan to se o t t e r r a n n o Io 
an to r i / / a7 ione del Minis tero. 
elio a sua volta s n b o r d i n e i a 
ogni decis ione a: « retpu.-iti •!: 
mora l i t à de l lo sposo e dell.» 
di hi : famiglia >. S; sa. per 
e -pe r : cn /a . a ipiali a t b i t t t -i 
pno p t e s t a r e un t a le po te re 
di.-ci c / tona le nel le mani d e ­
gli alt i burocra t i del Min . - to ­
ro. Infine. la ques t ione del lo 
s t ipend io : 50-60 mi la l i re al 
mese, pe r una c a r r i e r a come 
ipi? i ta . sono t roppo poche pe r 
incoraggiare giovaiij do t a t e e 
colte 

I d i r igen t i del ia polizia — 
ul t imo it do t i . Xic.i-.tro. capo 
del pe r sona le — h a n n o a v v e t -
l i to , sia p u r e v a g a m e n t e , q u a ­
li sono le ragioni c h e f renano 
un a d e g u a t o afflusso di r a ­
gazze nel le file del Corpo e 
si sono prodiga t i a so t to l inea­
re gli aspe t t i d ic iamo COM 
« civili ». * non polizieschi -
de l l ' a t t iv i t à de l le pol iz iot te 
p r e n d e n d o a pa r agone tra l ' a l -

dional i e de l le isole. La c i t t à ' t r o le i spet t r ic i de l la dogana 
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Ah, lei cerca 
il miglior condimento! 
Olio Sasso, signore, 
l'olio d'oliva 
supergenuino. 

plac«: per i l raffìnoto 
sapore è il condimento 
più adatto anche per gli 
organismi più delicati 
e per ì palati più esigenti. 

nutr* per l'alto valore 
calorico ed il rapido 
assorbimento. 

difende per i suoi 
costituenti naturali. 
È risaputo che acidi grassi 
insaturi e fitosteroli 
prevengono l'invecchiomenlo, 
proteggendo arterie e cuore. 

«fiM J 
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